
Supplemento online a il Balboni. Corso comunicativo di italiano per stranieri 
per gentile concessione dell’editore © Bonacci Editore - Torino 2015 - www.bonaccieditore.it

  1

EATALY / A1
Conosci Eataly? Ne hai mai sentito parlare? In molte città 
del mondo trovi Eataly, cioè eat, che in inglese significa mangiare, 
e Italy. 
Eataly vuole far conoscere nel mondo la grande cucina italiana.

Nel video c’è anche l’intervista a un ragazzo che lavora come 
fornaio: è un ragazzo straniero – perché in Italia ci sono tanti 
lavoratori stranieri – e parla l’italiano con qualche errore…  
proprio come te, ma come vedi, lui non ha paura a fare sentire la sua voce!

Forse non capisci tutto: ma se guardi più volte il video, ogni volta capisci qualcosa di più. 
E poi l’insegnante può aiutarti su quello che non capisci.

Eccoti il testo, che trovi anche nel video.

In molte città del mondo trovi Eataly, cioè eat, 
che in inglese significa mangiare, e Italy. 
Eataly è nata in Piemonte, nel Nord-Ovest 
dell’Italia, e vuole far conoscere nel mondo la 
grande cucina italiana, che non è soltanto molto 
buona, ma ha una grande importanza economica 
per l’Italia.
Il cartello dice: “Questi prodotti hanno fatto poca 
strada”… ma in realtà non è vero. Se vai a Eataly 
a New York, a o Shanghai o a Parigi, i prodotti 
hanno fatto molta strada: perché sono prodotti 
italiani. Oppure, come nel caso dei gelati, sono 
prodotti fatti in quel luogo, ma sulla base della 
tradizione italiana.

Adesso entriamo insieme in uno dei grandi 
centri Eataly.
Sono centri dove puoi sederti a mangiare o bere 
qualcosa, ma puoi anche fare la spesa al mercato, 
ad esempio, puoi comprare frutta fresca (che non 
ha fatto molti chilometri!), oppure entrare per 
mangiare una pizza che, come dice il cartello, “È la 
più buona!” o dal fornaio per prendere del pane. 

Ascoltiamo chi fa il pane da Eataly:

Sono Ivan, responsabile della panetteria da Eataly, 
sono qua in Italia da quattro anni, e qua ho insegnato a 
fare questo pane che lo facciamo qua.
Abbiamo più di dieci tipi di pane, abbiamo un forno 
a legna, è un forno spagnolo con il piano girevole. Il 
nostro pane viene fatto tutto a mano, come facevano 
una volta… come facevano i nostri nonni.

Se mangi da Eataly, come vedi, il pane è davvero 
caldo di forno!

Quella che vedi è una sede di Eataly in Italia, 
ma come abbiamo detto Eataly  è da anni una 
presenza italiana nel mondo, ad esempio a 
New York.
Fuori è pieno di palazzi altissimi, di grattacieli… 
ma anche se sei a Madison Square, appena tu 
entri nel grandissimo negozio di Eataly, ti sembra 
di essere in Italia.
Che differenza c’è tra questo negozio di formaggi 
e salumi e quello nella piazza vicino a casa tua, 
in Italia? Nessuna… 
Be’, una differenza c’è: qui c’è solo cibo di alta, 
di altissima qualità.
Ed è molto buono anche il pesce – anche se non 
viene da Napoli! 
Come vedi, qui puoi trovare di tutto: carne, 
formaggi, pesce, verdura, frutta.
E poi c’è il sugo di pomodoro, che è importante 
per la pasta.
E qui a Eataly puoi mangiare una buona pasta, 
ma soprattutto puoi imparare a prepararla, 
perché ci sono anche corsi di cucina italiana.
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Puoi lavorare su questo testo in tanti modi, dopo aver trovato le parole che non conosci sul dizionario o con 
l’aiuto dell’insegnante e dei compagni. 

	 Prima parte, a casa

1.	 Porta a 0 il volume dell’audio e guarda il video leggendo il testo, cercando di ricordare a quali immagini 
corrispondono le parti del testo; non leggere ad alta voce, leggi solo dentro la tua mente.

2.	 Sempre con l’audio a 0, leggi tu il testo, ad alta voce.
3.	 Leggi ancora il testo con l’audio a 0, ma questa volta registra la tua voce su uno smartphone. 
4.	 Fai partire insieme il video e la tua registrazione e ascolta: in questo modo ‘senti’ davvero come hai 

parlato, come hai letto!

	 Seconda parte, a scuola

1.	 L’insegnante chiede a due o tre di voi di leggere il testo mentre guardate il video; la classe decide chi 
è il miglior speaker tra di voi.

2.	 Lavorando da solo, hai 2 minuti per scrivere qualche appunto sulla cucina italiana: che cosa ne sai tu? 
C’è nel tuo paese? Cosa pensano della cucina italiana gli abitanti del tuo paese?

3.	 Adesso confronta i tuoi appunti con due o tre compagni e mettete insieme le vostre idee; avete 4 minuti 
di tempo. Pronti? Via!

4.	 L’insegnante è un presentatore in televisione, dove c’è una discussione sulla pizza; alcuni di voi 
partecipano alla discussione.

	 Ultima parte, a casa

1.	 A casa, come ultima riflessione, scrivi un testo sulla cucina italiana nel tuo paese e spiega anche che 
cosa pensi tu sulla cucina italiana!


